
  

VERBALE DEL 18 FEBBRAIO 2020 

L'anno 2020, il giorno 18 del mese di Febbraio si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, il 
Consiglio della II Circoscrizione, in seduta di prosecuzione giusta convocazione a norma di Regolamento, 
del Presidente Greco prot. 1737668 del 31/12/2019 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G.  
Presiede la seduta il Presidente Greco. 
Alle ore 10:05 il Presidente Greco dispone l’appello e risultano presenti i seguenti consiglieri: Cardella, 

Savoca, Scarlata, Serio, Tusa e Viscuso. Risultano assenti i consiglieri Guaresi, Marchese e Orilia. 

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà. 

Redige il verbale il Coll.re Prof. Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta.  

Il Presidente Greco e i consiglieri salutano gli ospiti intervenuti in Aula l’Assessore Mattina dell’Area 
Cittadinanza Solidale – Dignità dell’abitare – Edilizia residenziale pubblica – Relazioni con IACP – Servizi 
demografici – Partecipazione istituzionale: Circoscrizioni, il Consigliere Comunale Gianluca Inzerillo e il 
pubblico e fa un’ampia premessa delle problematiche da trattare. 

Alle ore 10:13 entrano i consiglieri Guaresi e Orilia. 

Il Presidente Greco informa che sono tanti i disabili che si recano presso la sede di questa circoscrizione con 
grandi difficoltà. Chiede se è possibile abbattere le barriere architettoniche creando uno scivolo per 
consentire loro di raggiungere gli uffici senza problemi. È fondamentale rendere la città anche a misura dei 
disabili. Infine chiede se si avrà in futuro un impiego per chi percepisce il reddito di cittadinanza. 

Alle ore 10:15 entra il consigliere Marchese. 

L’Assessore Mattina dichiara che per i volontari col reddito di cittadinanza non vi è nessuna possibilità di 
impiego diretto o di assunzione da parte del Comune. Si è ancora in attesa del decreto attuativo da parte del 
governo nazionale, inoltre ad oggi mancano le linee di attuazione di tale previsione e non è stata abilitata la 
possibilità che i comuni inseriscano nella piattaforma telematica i progetti nei quali prevedono di impiegare 
i cittadini. Ovviamente il Comune e tutta la comunità non possono che esprimere apprezzamento per tutti 
quei cittadini che in questi giorni, essendo percettori del Reddito di cittadinanza, hanno deciso di svolgere in 
modo auto organizzato delle attività di volontariato. Si tratta però conclude l’Assessore Mattina di attività 
non formalmente collegate al sistema e alla normativa del Reddito di cittadinanza. 

Il Comune di Palermo non assumerà nessuno e se le attività lavorative in cui dovrebbero essere coinvolti i 
beneficiari del reddito non sono ancora partite non è certo per colpa dei comuni, ma del governo nazionale 
che deve ancora emanare i decreti. Infine conclude il suo intervento ricordando che la legislazione sul 
reddito di cittadinanza ha previsto l’obbligo, per i percettori dello stesso, di partecipare alla realizzazione di 
progetti utili alla collettività (P.U.C.), per un numero di ore settimanali da un minimo di 8 ad un massimo di 
16. L’amministrazione pubblicherà un bando per gli enti, associazioni e parrocchie che possano garantire i 
PUC, questi dovranno presentare un progetto e saranno dei progetti che avranno una durata di pochi mesi. In 
ogni caso tiene a precisare che ancora nessun comune ha presentato dei progetti per i PUC. 

Ringrazia questi ragazzi che si sono occupati da diversi mesi di fare del volontariato nel territorio come 
anche le associazioni ma tiene a precisare che l’epoca degli Lsu è ormai finita e quindi coloro che ricevono il 
reddito di cittadinanza non si devono fare delle illusioni, non verranno assunti dal comune è il Centro 
dell’Impiego che si occupa di questo. 

Il Vice Presidente Savoca ricorda che alcuni consiglieri di questo consiglio sono stati contattati da alcuni 
ragazzi che percepivano il reddito di cittadinanza i quali volevano rendersi utili alla cittadinanza facendo del 
volontariato, pertanto dietro questo loro desiderio li hanno aiutati munendoli di palette, scope e sacchetti. 
Spera che si possa dare una dignità lavorativa a questi ragazzi, in quanto ogni uomo ha diritto ad avere un 
lavoro. Propone di creare dei progetti anche con la Rap dove possano essere inseriti per occuparsi di lavori di 
pubblica utilità. 

L’Assessore Mattina citando il Decreto Legislativo ricorda che la Rap non è un ente pubblico e non possono 
essere assunti dalle partecipate. Ribadisce che non è partito nessun PUC da Bolzano a Lampedusa. Il 
governo ha riservato una quota del fondo destinato ai Comuni. Ma le spese rischiano di lievitare: chi 
partecipa  avrà  bisogno  di  un'assicurazione Inail,  di   materiale  per   anti   infortunistico,  di dipendenti che  



 

coordino un esercito di lavoratori improvvisati. In ogni caso ricorda che l’aspetto del lavoro non è 
responsabilità di nessun comune, il PUC non può essere inteso come entrata nel mondo del lavoro. informa 
che la prossima settimana si recheranno a Roma per discutere di questa tematica ma tiene a precisare che 
questi progetti straordinari hanno un inizio e una fine. 

Il Presidente Greco per permettere al pubblico di intervenire propone la nomina degli scrutatori i consiglieri 
Cardella, Scarlata e Viscuso e il consiglio approva. 

Il Presidente dà la parola al Preside della scuola Cavallari che espone una sua perplessità all’Assessore in 
merito a una tematica di carattere sociale il quale si mette subito a disposizione e le dà ampie delucidazioni. 

Il consigliere Tusa ringrazia gli ospiti, comunica di aver letto con attenzione il decreto, chiede di cercare di 
tener conto delle esigenze della comunità, con la formazione dei PUC si potrebbero fare tante cose come 
pulizia sulle spiagge, doposcuola, la manutenzione dei parchi giochi dei bambini e tanto altro ancora. Tiene a 
precisare che il reddito di cittadinanza non è una misura per i fannulloni ma ha tolto da una situazione 
problematica diversi cittadini. 

Anche il consigliere Guaresi dichiara di aver letto con attenzione il decreto, constata che il reddito di 
cittadinanza ha aiutato tantissime famiglie a superare i momenti di difficoltà, spera che l’Amministrazione 
Centrale possa emendare qualche norma. Ricorda che fin dall’inizio alcuni consiglieri (non lui) hanno 
portato avanti questi ragazzi che volevano rendersi utili facendo del volontariato. Spera che il Centro 
dell’Impiego possa contattarli quanto prima per i colloqui di orientamento finalizzati alla ricerca di un posto 
di lavoro. Spera che non vengano scelti con criterio sbagliato ma vengano riconosciuti anche quelli che si 
sono prodigati per la città. Poiché vi è in aula il consigliere comunale Inzerillo chiede a quest’ultimo come 
intende affrontare l’argomento il consiglio comunale. 

Il consigliere Scarlata concorda con l’Assessore Mattina, con i percettori del Reddito di Cittadinanza, egli 
riferisce che lo Stato dovrebbe garantire il corrispettivo economico per le attività svolte sui territori 
interessati, vuole altresì capire in che modo il comune intende attivarsi per i progetti previsti e rendere 
fattibili i posti di lavoro come riferisce l’Assessore e capire le modalità per questi obiettivi, suggerisce inoltre 
di chiedere a Roma di allargare la quota destinata alla città di Palermo poiché 7 milioni non possono 
soddisfare le esigenze del territorio perché attualmente riescono a tappare i buchi del fabbisogno sociale. 

Il consigliere Marchese riferisce che l’Italia è una della più belle nazioni ma chi lo governa è tutto il 
contrario. Non vuole essere ripetitivo sul reddito di cittadinanza per tutto quello che è stato detto, chiede di 
avere notizie su come comportarsi nei casi in cui numerosi cittadini vorrebbero passare a vie di fatto per non 
poter avere assegnazione di case occupate abusivamente mentre altri le ottengono. Infine chiede il perché si è 
proceduto alla chiusura del campo rom della Favorita mentre rimane tuttora occupata la postazione rom che 
si è creata in Viale Di Vittorio dove i rom trascorrono la loro vita quotidiana provvedendo a soddisfare le 
loro esigenze fisiologiche anche in presenza di bambini che quotidianamente passano di lì per andare a 
scuola assistendo ad un degrado vergognoso di totale inciviltà. 

L’Assessore Mattina risponde sostenendo che i trasferimenti di risorse da parte dello Stato verso i comuni 
sono tanti e diversi, in merito si sta lavorando per migliorare il sistema attuale e capire quali modalità seguire 
per soddisfare i vari bisogni sociali. Come per il RdC bisogna scrivere domanda al Sindaco per la residenza 
in deroga prescrivendo lo status familiare dettagliatamente. Quindi per superare l’occupazione abusiva di un 
immobile vengono fatte le dovute verifiche mettendo in evidenza determinate caratteristiche sociali previste 
dalla normativa per poi procedere all’assegnazione delle residenze. Per quanto riguarda il campo rom della 
Favorita e quello di Viale Di Vittorio non c’è nessun collegamento riguardo alla chiusura dell’uno e alla 
nascita del successivo. Riguardo a questo fatto come prima si continueranno a fare le dovute segnalazioni al 
Corpo P.M. perché aree pubbliche non possono essere occupate volontariamente ed arbitrariamente. 

Il Presidente Greco concede al pubblico di intervenire. 

Prende la parola il sig. Federico Carmelo uno dei percettori del reddito di cittadinanza il quale lamenta 
l’applicabilità del decreto ritenuta minima perché non c’è interesse da parte dell’Amministrazione di 
allargare il loro utilizzo puntando alla riqualificazione del territorio. 

Prende la parola il sig. Ciofalo Giuseppe il quale lamenta l’inefficacia delle finalità del reddito di 
cittadinanza perché non può in questo modo assicurare nessun futuro occupazionale. 



 

 

L’Assessore Mattina risponde che la normativa non prevede questo nel modo più assoluto, tra l’altro sostiene 
che anche attività di volontariato lo fanno anche senza reddito di cittadinanza. 

Alle ore 12:00 esce il consigliere Marchese e alle ore 12:05 esce il consigliere Guaresi. 

A seguire il consigliere comunale Inzerillo prende la parola per riferire in merito che circa sei mesi fa ha 
fatto richiesta in consiglio comunale di fare chiarezza sullo stato di fatto di come interpretare il reddito di 
cittadinanza senza avere ricevuto ad oggi risposta, sostiene che l’Assessore Mattina oggi ha detto la santa 
verità. Percepire il reddito di cittadinanza non significa pretesa a sbocco occupazionale, dispiace amaramente 
che solo oggi è stato chiarito quanto chiesto in precedenza. 

Alle ore 12:10 esce l’Assessore Mattina e il Presidente sospende il consiglio.  

Alle ore 12:20 il Presidente Greco riapre la seduta. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere Viscuso il quale comunica la formazione del gruppo Italia 
Viva anche in II^  Circoscrizione composto da lui stesso e dal consigliere Orilia.  

Prende la parola il consigliere Orilia per comunicare di essere favorevole a designare come capogruppo il 
consigliere Viscuso. 

Il Presidente Greco dà la parola al consigliere comunale Inzerillo il quale si congratula con i componenti del 
nuovo gruppo di Italia Viva augurando loro un felice percorso per la crescita di questa città. 

A seguire il Presidente Greco si complimenta con i consiglieri di Italia Viva per la scelta fatta ed augura loro 
buon lavoro. 

Alle ore 12:30 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

 

 

 
                          Il Segretario                                                                            Il Presidente       
       Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà                                             Mario Greco 
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